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I Selgiuchidi, dal centro asiatico verso l`Occidente 
Ghassan Sayaf 
 
Dal IX secolo, dall’Asia centrale, tribu’ nomadi turche, a causa di una forte crescita demografica, 
cominciarono ad emigrare alla ricerca di territori dove insediarsi e di pascoli per la loro sopravvivenza. Ai 
primordi, questa espansione verso l’Occidente si presento’ disomogenea e non ebbe l’impronta di una 
societa’ organizzata come stato. Cio’ fece dei componenti delle tribu’ turche dei mercenari al servizio dei 
vari governatori del territorio lungo la strada dell’emigrazione, lasciando solo sporadicamente qualche 
traccia storica come nel caso di Ibn Tulun (868-905) in Egitto. 
Dovettero trascorrere altri due secoli di emigrazione, per la nascita di un vero stato turco, quello Selgiuchide, 
cosi chiamato dal nome del fondatore Selgiuq, che nel 960 circa abbraccio’ la fede islamica con tutta la sua 
tribu’ e rese i suoi servizi agli stati islamici proteggendo, come sentinella, i confini di Dar al-Islam nel 
territorio iranico. I discendenti di Selgiuq, ormai sedentarizzati, fondarono uno stato, detto il regno dei grandi 
Selgiuchidi, che duro’ dal 1036 al 1196, i cui confini si estendeva verso Occidente dal Mare di Aral alla 
grande Siria del Mediterraneo e comprendeva anche Baghdad, capitale dell’impero arabo abbaside, pur senza 
detronizzare il legittimo Califfo. I Selgiuchidi non si espansero solo verso Occidente, ma conquistarono 
anche territori al di fuori dei confini dell’Impero arabo Abbaside. Due sono i motivi della grandezza storica e 
culturale dei Selgiuchidi, la prima che sono stati la seconda etnia, dopo gli arabi islamizzati, ad acquistare dei 
nuovi territori a Dar al-Islam, quale l’Anatolia, in cui il loro regno duro’ fino al 1308, e la seconda che, 
grazie ad alcuni protagonisti, quali i sultani Tughril Beg, Arp Arslan, Malik Shah e il vizir Nizam al-Mulk, 
crearono i germogli della idendita’ turca, sviluppando un sistema socio-politico e peculiari e raffinati 
caratteri culturali, letterari e artistici. 
 
 


